
20-29 I Confini
Orientali dell’Italia
1943-1945
L’Italia aveva iniziato ad ampliare i propri confini
orientali prima ancora dello scoppio della
Seconda Guerra mondiale. Infatti, già dal 16 apri-
le 1939 Vittorio Emanuele III era stato incorona-
to Re d’Albania. Ovviamente, però, lo spostamen-
to di tali confini divenne molto più marcato dopo
l’entrata in guerra del 1940. Quasi tutta la parte
costiera della Dalmazia settentrionale fu annessa
al Regno: le provincie già esistenti di Fiume,
Lubiana e Zara risultarono notevolmente ingrandi-
te, mentre furono create le nuove provincie di
Cattaro e Spalato. Il Montenegro fu nominato
“governatorato” italiano e una vasta porzione
della Grecia fu occupata militarmente. In questo
quadro decisamente positivo per l’esercito italia-
no, però, non tutto era andato nel migliore dei
modi. Di Benito Carobene.

42/45 The Stamps
of Clipperton Island
The island is named after the English mutineer
and pirate John Clipperton, who made it his hide-
out in 1705. The French claimed Clipperton in
1855, but Mexican forces invaded in 1897 and
stationed troops there until 1917. In 1930, the
island again came under French rule.
The first stamps were printed in March 1895 in
San Francisco by the local agents of the Oceanic
Phosphate Company that was operating the
guano business on Clipperton Island from 1893
to October 1897.  By Wolfgang Baldus.

30-35 La Divisione
Navale Italiana in
America del Sud
La Marina Italiana, già dalla costituzione del
Regno d’Italia aveva cominciato a mantenere una
“stazione” fissa all’estuario del Rio della Plata,
per difendere gli interessi degli emigrati italiani in
quelle regioni. Nell’America Latina, fin dai primi
decenni dell’Ottocento un notevole flusso di emi-
granti, soprattutto liguri ed in minor parte pie-
montesi, si era installata nei Paesi del Rio de la
Plata e vi aveva creato intraprendenti colonie, il

37 La Prima data
nota del falso da 20
grana III tipo. 
Di solito l’acquisto di oggetti filatelici alle aste on
line riserva amare sorprese; qualche volta, però, il
concorrere  a tali aste consente al partecipante di
aggiudicarsi qualche oggetto unico  e del quale,
finora, mai la letteratura  ha fatto cenno.
L’acquisto della lettera del Regno di Napoli, della
quale si parla, rappresenta una delle poche rarità
che qualche volta è riservata al concorrente.
Di Mario Merone.

39-41 Books
Le novità in libreria. In questo numero: “10
Centes”, di Massimiliano Ferroni e Mario Serone;
“Perfin Italiani” di Enrico Bertazzoli, Beppe
Ermentini, Gianluigi Roncetti; “Forum II”, Giulio
Bolaffi Editore; “Carta bollata e Marche da bollo
del Regno Lombardo Veneto” di Forunato
Marchetto: “Catalogo degli Annulli Speciali
Italiani” di Paolo Guglielminetti e Maurizio
Tecardi; “1859-1860- Storia Postale dei franco-
bolli di Sicilia” di Gaetano Gatto e Giuseppe
Antonio Natoli.

cui lavoro già la Marina sarda aveva ritenuto di
dover proteggere dagli effetti dell’instabilità politi-
ca, caratteristica di quelle regioni e dannosa allo
sviluppo delle nostre colonie di lavoratori. Furono
inviate la corvetta a vela Iride (ex Aquila) che
rimase in quelle acque fino al 1863, quando fu
sostituita dalla ex corvetta napoletana a ruote
Fulminante. L’anno seguente furono inviate altre
due unità a ruote: la corvetta Ercole e la canno-
niera Veloce. Insieme formarono il primo nucleo
permanente di navi italiane in America
Meridionale prima della formazione della
Divisione Navale. Di Alessandro Arseni.

5-7 Roma 2009
Il Programma Ufficiale del Festival della filatelia
Mondiale in programma a Roma dal 21 al 25
Ottobre

8-18 Trinidad
The current and traditional classification and
numbering do not looks satisfactory. Stamps
should be classified considering printings, consi-
gnments, dates of issue at the post office, type of
printing, watermarks, perforations, papers,
colours and their shades, denominations, and so
on. The different issues must include stamps with
the same characteristics, same colours, same
type of paper or perforations, of course with all
their varieties. When these characteristics change
we should have a new issue.
By Federico Borromeo.

L’Ammiraglio Enrico
Accinni (1838-1904) fu
Comandante della
Divisione Navale in
America del Sud dal feb-
braio 1876 al Luglio
1877.
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